
 
MISSIONE ARCHEOLOGICA DI FESTOS 

RELAZIONE SULLA ATTIVITÀ 2020 
 
 
I lavori dell’Università di Catania si sono svolti a Creta, presso il sito di Haghia Triada, nei mesi di 
ottobre e novembre, e da remoto nei restanti mesi, poiché a causa del COVID19 le missioni in 
presenza non hanno avuto luogo. I lavori hanno riguardato le seguenti attività, giusto richiesta 
presentata per il tramite della Scuola nel mese di novembre 2019: 
1. Lavori sul campo ad Haghia Triada: attività di restauro 
2. Studio dei materiali. 
3. Implementazione della piattaforma digitale. 
4. Attività di comunicazione. 
La prevista attività di consolidamento delle strutture scavate nel 2015-18 a Festòs non ha potuto 
avere luogo per il ritardo nella concessione delle autorizzazioni pervenute solo nel mese di 
novembre.  
 
1)  Lavori sul campo ad Haghia Triada: attività di restauro. 
Ad Haghia Triada sono proseguiti i lavori per la realizzazione di opere finalizzate al contenimento 
delle acque piovane, avviati nel 2019. Il progetto di restauro del sito è molto complesso e prevede la 
costruzione di muri di sbarramento, riempimenti delle aree più profonde, realizzazione di una 
pendenza unitaria nell’intera area archeologica, creazione di percorsi di scorrimento delle acque 
tramite canali a filo cresta e costruzione di pozzetti. 
Le attività del 2020 prevedevano una serie di attività finalizzate al riempimento di una serie di vani 
collocati sotto il piano di calpestio, lasciati a vista, che si trasformavano, nei mesi invernali e 
primaverili, in veri e propri bacini di raccolta delle acque con conseguente danneggiamento dei 
paramenti murari. La copertura di questi ambienti non solo serve a proteggere le strutture del vano 
stesso, ma crea nel contempo una superficie unitaria di scorrimento e lo smaltimento delle acque 
piovane, estesa su gran parte della zona archeologica.  
Le attività sul campo si sono svolte dal giorno 29 ottobre al giorno 13 novembre. Sono stati presenti 
sul campo, il prof. Filippo Carinci (Università Ca’ Foscari) e la dott.ssa Thea Messina (PhD student, 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, Università di Catania), sotto la supervisione da remoto del 
prof. Pietro Militello, a rappresentanza dell’Ateneo di Catania e della Scuola Archeologica Italiana 
di Atene; l’architetto Flavio Zanon in rappresentanza della Eforia di Heraklion. La supervisione 
archeologica dei lavori è stata effettuata da un depistate greco, dott.sa Androniki Michelaki, come 
richiesto dalla normativa ellenica. 
Gli interventi richiesti nella nota istruttoria riguardavano le seguenti attività, che hanno interessato 
più aree, per un totale di ca. 20 ambienti, in cui si è lavorato in contemporanea. 
 
Attività 1: rivestimento con il geoifasma, tessuto apposito di copertura, e sistemazione dello stesso 
in quelle aree in cui si era rivelato insufficiente o del tutto mancante. Questa attività si è concentrata 
nell’area dell’Abitato posta a Nord del Muraglione a Denti, in particolare: nei vani Z-B; nel settore 
a Ovest della Casa con le camere decapitate, in particolare nei vani A/α, nominati in questa 
circostanza A1 (vano a Nord, con dente), A2 vano centrale, A3 vano rettangolare a Sud; nei Vani f 
ed e dell’Edificio Ovest; nel Vano 11 dell’Edificio Nord-Ovest. Mentre nell’area dell’Abitato posta 
a Sud del Muraglione a Denti, si è concentrata in particolare nei vani N e L (cd. Vano del 
Pistrinum) della Casa VAP. 
 
Attività 2: riempimento degli ambienti con diversi strati di ghiaia e sabbia a diversa granulometria 
che facilitano lo scorrimento delle acque. Così come previsto dal progetto di restauro sono stati stesi 
due strati successivi: uno alla base di granulometria minore (diam. 3 mm ca.) spesso ca. 30 cm, un 



secondo, della stessa potenza con granulometria maggiore (diam. >7 mm). Successivamente si è 
provveduto ad abbondante irrorazione per facilitarne la compattazione. L’ultimo strato, che 
svolgeva anche funzioni estetiche di raccordo con il cromatismo dell’area archeologica, era 
composto da terra proveniente dallo stesso sito mista ad altra terra prelevata dai dintorni.  
L’attività in alcuni casi è stata effettuata con l’ausilio del mezzo meccanico, procedendo, per 
facilitare i movimenti della gru, al taglio di alcuni rami dei pini posti lungo il perimetro ovest della 
recinzione del sito. Le aree in cui si è concentrata questa attività sono quella dell’Abitato posta a 
Nord del Muraglione a Denti, in particolare: nel settore a Ovest della Casa con le camere decapitate, 
con i vani A/α, nominati in questa circostanza A1 (vano a Nord, con dente), A2 vano centrale, A3 
vano rettangolare a Sud; nei Vani 1, 2 e 4 della Casa con le camere decapitate a Sud dell’edificio P, 
e nel Vano 4 nel tratto est-ovest; nei sei vani dell’Edificio Nord-Ovest; nel piccolo vano S posto 
all’estremità nord-orientale dell’area; nei Vani 1 e 4 dell’Edificio P; nei Vani f ed e dell’Edificio 
Ovest; nei vani a Nord B-D e nell’Edificio Z. Mentre nell’area dell’Abitato posta a Sud del 
Muraglione a Denti l’attività si è svolta nella Casa VAP, coinvolgendo in particolare il piccolo 
Vano scala e i Vani G, M, N, oltra al Vano L (cd. Vano del Pistrinum). 
 
Attività 3: valutazione delle nuove pendenze ricavate grazie alle attività descritte nelle attività 1-2 in 
vista della programmazione dei lavori previsti per il prossimo anno (2021). 
 
2)  Studio dei materiali ed implementazione delle piattaforme digitali 
L’attività di studio dei materiali presso i magazzini della missione non ha avuto luogo a causa delle 
restrizioni dovute al COVID-19. Nonostante questo, le attività dei singoli membri della Missione 
sono andate avanti con lo studio e l’analisi dei confronti (da remoto) della ceramica di età antico 
minoico (Messina) e classica (Fadelli), le architetture geometriche (Buscemi), lo studio di materiali 
dagli scavi Levi e La Rosa di età antico minoica (Todaro) e medio minoica (Caloi, Antonello), dei 
metalli (Figuera) delle fuseruole e pesi da telaio di età TMIII-ellenistica (Toscano), dei masons’ 
marks (Cucuzza, Pestarino). 
Sono proseguite solo le attività di studio in biblioteche, italiane e greche, ove possibile. In 
particolare, la dott.sa Thea Messina ha svolto un soggiorno di due mesi presso la SAIA. 
Sono continuati i progetti in corso:  
1) 2020-in corso, Progetto “W.A.L.(L) Wall-facing Automatic images identification Laboratory. A 
quantitative analyses method for the study of ancient architecture”, CNR-ISPC Catania, Università 
di Catania, UCLouvain (AEGIS research group), Belgian School at Athens (EBSA). Il progetto 
riguarda l’analisi muraria e machine learning nel sito di Festòs. I modelli 3D dei muri geometrici 
del Quartiere Nord-Est ricavati nel 2019 (Francesca Buscemi, CNR-ISPC), sono stati sottoposti alle 
attività di post-processing, finalizzate all’estrazione dei dati quantitativi utili per la lettura 
automatica delle immagini (prof. Giovanni Gallo, Dipartimento di Matematica e Informatica, 
Università di Catania). Parallelamente si è avviata la progettazione del sistema di gestione dei dati 
(DB), tramite l’individuazione delle entità rilevanti e delle loro relazioni (E-R diagram) e la scelta 
degli attributi che definiscono ogni entità (Logical diagram) (Marianna Figuera, assegnista 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, Università di Catania). 
2) 2020-in corso, Progetto “The metal objects from Phaistos and Ayia Triada: the role played in the 
metal production and circulation during the proto, neo and late palatial periods”, Università degli 
Studi di Catania, IELS-FORTH (Hellas), INSTAP (Philadelphia), MAT (UK). 
 
3) Implementazione delle piattaforme digitali. 
Le attività svolte hanno interessato diversi aspetti, proseguendo da remoto quanto iniziato nel 2019. 
Attività 1: rilievo del cd. quartiere Levi (sito di Festòs). Nel 2019 è stata effettuata integrazione dei 
rilievi laser scanner e fotogrammetrici dell’area tramite riprese fotografiche (SfM: Structure from 
Motion) usando una Action Camera GoPro (attività ad opera degli ingegneri Damiano Aiello e 
Graziana D’Agostino, del Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura, Università di Catania), 



sotto la guida di Francesca Buscemi (rCNR-ISPC). Il lavoro è proseguito con l’approfondimento 
degli aspetti legati all’uso e al riuso dei dati archeologici, in questo caso i precedenti rilievi (legacy 
data) e con la progettazione in fase prototipale di un serious game ambientato nel quartiere festio, 
attraverso l’ottimizzazione del modello 3D finalizzata all’ambientazione in VR e la realizzazione di 
modelli 3D dei reperti rinvenuti in esso. 
Attività 2: GIS del sito di Festòs. L’implementazione del GIS (M. Figuera) è continuata con 
particolare attenzione alla produzione degli elaborati richiesti in vista dell’inserimento di Festòs fra 
i siti UNESCO. 
Attività 3: creazione di un database. Completata (si veda pubblicazioni). 
 
4) Attività di comunicazione. 
Le attività di comunicazione si sono svolte in remoto. 
Partecipazione a convegni e seminari nel 2020: 
 26-28 Febbraio 2020, Siracusa, Italia. Convegno internazionale “Σχήματα La città oltre la 
forma. Per una nuova definizione dei paesaggi urbani e delle loro funzioni: urbanizzazione e società 
nel Mediterraneo pre-classico”. Interventi: Militello, Puglisi, Figuera. 
 10 Novembre 2020, Venezia, Italia. M. Figuera, Legacy data e interpretazione. Intervento al 
Convegno “Behind the scenes: digital archaeological data. Strumenti e pratiche in azione”, Venice 
Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), Centro Studi Archeologia di Venezia 
(CESAV). 
 
 11 Gennaio 2021, Milano, Italia. G. Gallo, F. Buscemi, M. Ferro, M. Figuera, P.M. Riela, 
Abstracting stone walls for visualization and analysis. Poster al convegno internazionale: 
PatReCH2020, Pattern Recognition for Cultural Heritage, 2nd International Workshop.  
 
 
Pubblicazioni apparse nel 2020, in relazione alla missione di Festòs: 
Monografie 
 M. Figuera, A Fuzzy Approach to Evaluate the Attributions Reliability in the 
Archaeological Sources, International Journal on Digital Libraries (2020), Springer, DOI 
10.1007/s00799-020-00284-6 
 
 L. Arcifa, P. Militello (edd.), Vincenzo La Rosa. Una lezione per il futuro, Praehistorica 
Mediterranea 9, Oxford: Archeopress 2020.  
 
Articoli 
 M. Figuera, Un sistema per la gestione dell’affidabilità e dell’interpretazione dei dati 
archeologici. Percezione e potenzialità degli small finds: il caso studio di Festòs e Haghia Triada, 
Praehistorica Mediterranea 8, Oxford: Archaeopress, 2020. 
 
 F. Buscemi, P. Militello, C. Santagati, M. Figuera, D. Aiello, G. D’Agostino, Use and reuse 
of spatial and quantitative data in archaeology: from 3d survey to serious game at Phaistos (Crete), 
Archeologia e Calcolatori 31.1, 2020, pp. 189-212. doi 10.19282/ac.31.1.2020.09 
 
 M. Figuera, Immagazzinamento, circolazione e uso dei metalli in età neopalaziale: il caso di 
Haghia Triada, Thiasos 9.1, pp. 333-347. ISSN 2279-7297. 
 
 P. Militello, O. Palio, M. Figuera, Houses, central buildings and embedded production: 
interpreting the role of households in Phaistos and Ayia Triada during the palatial periods, in 
RELAKI M., DRIESSEN J. (eds.), OIKOS. Archaeological Approaches to House Societies in 



Aegean Prehistory, Aegis 19, Louvain-la-Neuve 2020, pp. 121-140. (par. Hagia Triada, pp. 128-
134). ISBN 978-2-87558-996-5. 
 
 P. Militello, Minoan Religious Architecture: Representation and Reality, in F. Blakolmer 
(Ed.), Current Approaches and New Perspectives in Aegean Iconography, (Aegis), Leuven 2020, 
pp. 87-116. 978-2-87558-968-2 (printed) 978- 2-87558-969-9 (on line) 
 
Divulgazione: 
In collaborazione con la Scuola di Atene sono stati creati una serie di webinars dedicati alle attività 
di ricerca svolte nei siti di Festòs e Haghia Triada: P. Militello, Festòs alla luce delle recenti 
ricerche; P. Militello, F Carinci, Festòs, il Palazzo e la Città: Biografia di un centro di potere; F. 
Buscemi, C. Santagati, Festòs protopalaziale: dal rilievo tradizionale al rilievo digitale; S. Todaro, I. 
Caloi, Dalla matrice al tornio: un approccio sperimentale allo studio della produzione ceramica di 
Festòs pre e protopalaziale; P. Militello, Haghia Triada alla luce delle recenti ricerche; I. Caloi, L. 
Girella, Paesaggi funerari: La necropoli di tombe a tholos di Kamilari nel comprensorio di Festòs. 
https://www.scuoladiatene.it/ricerca/webinars-creta/festos.html 
Le attività e i risultati raggiunti nel 2019 sono stati pubblicati nel sito web del Centro di 
Archeologia Cretese http://www.cac.unict.it/ Qui inoltre è stata pubblicata una bibliografia 
ragionata su Festòs e Haghia Triada, per rendere accessibile agli studiosi stranieri, le pubblicazioni 
sparse in sedi molto diverse che riguardano i due siti 
L’attività di comunicazione è stata effettuata anche attraverso i canali social creati appositamente su 
Facebook https://www.facebook.com/Centro-di-archeologia-cretese-CEARC-100148611739935 e 
su Instagram https://www.instagram.com/centrodiarcheologiacretese/ 
 
 
In fede 
Prof. Pietro Militello 
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Haghia Triada. Lavori di riempimento dei vani 

 

  

 

Pulizia del vano e stesura del Geohyphasma. 



 

 

 
Trasporto della terra dall’esterno dell’area archeologica ai vani interessati 



  
Versamento del terreno e compattazione. 1 strato. Si noti il Geohyphasma precedentemente 
collocato alla base del vano da riempire. 
 



  
Secondo livello di riempimento 

  
Battitura e bagnatura 
 



 
Fase finale, stesura e rasatura del riempimento. Taglio del Geohypasma in eccesso. 


